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Sabato 6 Ottobre 2007 – 0re 10,00 – Teatro Castagnoli 

ANCHE IN MAREMMA SI PUO' PARLARE DI “MAFIE” 
A Scansano un incontro sulla legalità e la giustizia con Elisabetta Caponnetto, 

Pietro Grasso, Pierluigi Vigna e le loro testimonianze. 
 
L'abitudine superficiale è quella di pensare ad una mafia lontana limitata entro certi 
confini regionali, ad una mafia “altra” di cui altri devono occuparsi. 
Ciò che fa, da anni, la Fondazione Caponnetto, proseguendo il lavoro che il giudice 
stesso aveva iniziato, consiste nell’estendere la possibilità, la capacità e il coraggio di 
pensare al fenomeno “mafia”, per renderlo presente, in tutta la sua drammaticità, e 
sconfiggere l'omertà che, da sempre, la sostiene e ne permette l'esistenza. Questa 
azione non riguarda solo le associazioni mafiose costituite, ma anche le piccole “mafie 
quotidiane”, quelle con cui tutti, volenti o nolenti, ci imbattiamo, reagendo magari con 
un sentimento di diniego sottovoce, ma con poche e reali manifestazioni di protesta.  
In questa seconda direzione andrà l'iniziativa che si terrà il prossimo 6 Ottobre alle ore 
10,00 al Teatro Castagnoli di Scansano: un convegno, che rientra nel progetto di 
educazione alla legalità e monitoraggio del territorio che la Fondazione Caponnetto 
porta avanti  con le Amministrazioni, i Cittadini, Le Forze dell’Ordine e gli Studenti, sul 
tema  “Legalità, Immigrazione, Giustizia sociale, Lotta alla mafia: la situazione in 
Toscana”, organizzato in collaborazione con il Comune di Scansano.  
Antonino Caponnetto fondò, nel 1983, il pool antimafia di Palermo del quale facevano 
parte Giovanni Falcone, Paolo Borsellino, Giuseppe di Lello, Leonardo Guarnotta. 
L’arresto di Tommaso Buscetta, storico boss di Cosa Nostra, il cui “pentimento” dette 
origine al blitz di San Michele, è considerata l’operazione antimafia più importante del 
secolo scorso. Interi clan mafiosi vennero trasferiti nelle carceri di massima sicurezza. 
Nello stesso anno, Caponnetto istruì il maxi processo: 474 imputati per reati di mafia: 
tanti meriti del pool e del maxi processo sono i suoi. E il suo grande, importante, 
instancabile lavoro non finì qui: dopo le morti di Falcone e Borsellino, ha iniziato un 
viaggio per centinaia di scuole e piazze di tutta Italia per raccontare, soprattutto ai 
giovani e ai giovanissimi, chi fossero Falcone e Borsellino, testimoniando, ancora come 
sul lavoro, etica, politica,  giustizia e legalità.  
Una testimonianza che continua, dopo la sua morte, con la Fondazione a lui dedicata 
che ha come presidenti Elisabetta Baldi Caponnetto, moglie di Nino, e Salvatore Calleri, 
uno dei fondatori .  
Entrambi saranno presenti a Scansano, per parlare ai cittadini e agli studenti delle 
scuole, insieme a Pietro Grasso, Procuratore Nazionale Antimafia, Pier Luigi Vigna, 
Procuratore Generale Onorario della Corte di Cassazione,  Claudio Giardullo, Segretario 
Nazionale Sindacato Italiano Lavoratori  Polizia, Marco Noero, Segretario Regionale 
S.I.L.P., Marco Ottanelli, Giornalista di Democrazia e Legalità. Saranno presenti inoltre 
il Sindaco Marzio Flavio Morini insieme agli altri Amministratori Comunali, della 
Comunità Montana, le Autorità Prefettizie e di PP.SS.  Il Moderatore sarà il giornalista 
Giancarlo Capecchi. 
L'iniziativa fa parte di un mini-ciclo di incontri il primo dei quali si terrà il giorno 
precedente a Grosseto, presso il Centro Congressi “Fattoria La Principina” dalle ore 17 
alle ore 19,30 sul tema “ Mafia e Usura in maremma” con il Patrocinio del Comune di 
Grosseto.  Tutta la popolazione è caldamente invitata a partecipare alle iniziative. 


